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1. PREMESSA  

 

La cava di marmo denominata “PESCINA A” è una unità estrattiva indicata con il 

numero 13 del catasto cave del Comune di Carrara ed  è situata nel Bacino 

marmifero di Pescina-Boccanaglia, in località Pescina  

La cava  è coltivata dalla Ditta  Escavazione La Gioia  S.r.l.., con sede in  via 

Carriona 388 di Carrara, con autorizzazione rilasciata  dal Comune di Carrara con 

Determina n° 92 del 05/09/2016, con scadenza 04/09/2019.  

Con la Determinazione n. 903 del 05/06/2019 l'autorizzazione è stata prorogata al 

17/06/2021. 

Viene presentata il presente Piano  in quanto sono in fase di esaurimento i volumi 

autorizzati  e nella scheda PABE  H1 All  A per la cava Pescina sono consentite 

coltivazioni future fino a 49115 mc. 

Con il presente Piano di coltivazione, che avrà la durata di 5 anni, come la durata 

della P.C.A. del Parco delle Apuane, si prevede la coltivazione di  31310 mc,  pari 

a 84537 tonnellate.  

Nella  coltivazione della cava si produrranno complessivamente 59176 tonnellate 

di materiale di sfrido,   nei 5 anni di coltivazione previsti. 

Il progetto attuale è sviluppato esclusivamente su Beni Estimati di proprietà della 

Ditta  Escavazione La Gioia srl. 

La cava è visibile sulle fotografie panoramiche e di dettaglio allegate. 

 

2. INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO E CATASTALE        

La cava è  situato a circa 3 Km a  nord della città di Carrara, sul 

versante destro del Fosso di Pescina e si raggiunge percorrendo la strada 

Comunale di Carrara per Boccanaglia, indi la strada di arroccamento che 

risale lungo il fosso di Pescina fino al piazzale della cava. (Tavola 1).  

Il complesso estrattivo in oggetto è individuabile sulla tavoletta III NE "Monte 

Sagro" a scala 1:25000 F.96  dell'IGM e sulla carta aerofotogrammetrica a scala 
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1:2000, Foglio n° 15 del Comune di Carrara . 

Catastalmente è identificabile ai   mappali nn° 98, 118 e 136 del Foglio  19  del 

Comune di Carrara (tavola 2A). 

Le coordinate della cava, ricavate dal programma Google earth sono : 

44°06’04.50” di latitudine nord  e 10°06’15.50” di longitudine 

 

 

Fig. 1  Visibile il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia  e l’ubicazione della 
cava  
  Cava  Pescina 13 

 

 

3 .MATERIALI DA TAGLIO DERIVATI DALLA PRODUZIONE   
I  derivati dei materiali da taglio sono costituiti da : “materiale proveniente dalla 

coltivazione di cave di materiali per uso ornamentale, a cui è connesso per 

dislocazione e contiguità, non idoneo alla produzione di blocchi, lastre ed affini, 

listelli, nonché materiali di sfrido della riquadratura e del taglio effettuato in cava, 

destinato alla commercializzazione e oggetto dell'autorizzazione per l'esercizio 

dell'attività estrattiva e del progetto di coltivazione che ne stima le quantità”. 
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Pertanto  i derivati dei materiali da taglio della cava non sono da considerare rifiuti 

e non rientrano nel piano di gestione rifiuti, PGRE, redatto ai sensi dell’art. 5, 

D.Lgs. 117/2008 e art. 4, comma 2, lettera d), DPGR 72/R e art. 17, comma 1, 

lettera c), L.R. 35/2015. 

 

4.  PIANO DI GESTIONE DEGLI SCARTI DI LAVORAZIONE O 

DETRITI  
 

Il detrito di scarto che viene prodotto durante la coltivazione della cava   è quello 

ottenuto dai ritagli  della lavorazione delle bancate e dai ritagli derivanti dal 

riquadramento  dei blocchi. 

Infatti le bancate ottenute nei tracciamenti, che in genere hanno altezze prossime 

ai 5,5   metri,  una volta ribaltate sul piazzale hanno bisogno di essere sezionate 

in blocchi commerciabili, le cui dimensioni massime possono essere 3x2x2 m. 

Per sezionare una bancata è necessario individuare con esattezza la linea in cui 

eseguire i tagli di sezionamento, tenendo conto sia delle fratture che interessano 

la bancata, che delle varie qualità merceologiche che del verso di macchia. 

Di conseguenza nel sezionamento della bancata si hanno ritagli che non possono 

originare né blocchi né semiblocchi commerciabili, per cui questi vengono 

allontanati come detrito. 

Anche nella realizzazione della riquadratura dei blocchi,  si ha la necessità di 

realizzare facce parallele per poter eseguire correttamente la trasformazione  in 

lastre degli stessi, mediante telaio. 

Anche in questo caso si ha la produzione di ritagli che vengono allontanati come 

detrito.  

I materiali di scarto, prelevati dai ripiani  o dal piazzale  mediante  pala meccanica, 

vengono  posti nelle zone di stoccaggio provvisorio che si trovano nella parte 

inferiore  del piazzale,  come indicato sulla planimetria di tavola 8a.   

 

Nel deposito temporaneo  la ditta esercente provvede alla lavorazione del detrito, 

spaccando i massi di pezzatura più grossa, riducendoli in "scaglie"  delle 

dimensioni di 2-5 dm, che vengono  poi  caricati sui camion e  trasportati alle zone 



STUDIO O DI GEOLOGIA   Dott. Alberto Cattani  via Cavour 31    54033 CARRARA (MS)     

 

PIANO GESTIONE DEI DETRITI 

CAVA PESCINA A N. 13                                                    5 

 

di utilizzo al piano, da apposita ditta di trasporto, con la quale è stato redatto il 

DSS coordinato..  

Dopo essere stai spaccati, grigliati, per separare le scaglie pulite dal materiale di 

sottogriglia (che comprende ciottoli, ghiaie e terre), si caricano su camion le due 

frazioni granulometriche indicate.  

Il detrito prodotto non costituisce un rifiuto ma una materia prima-seconda o 

sottoprodotto, perchè viene  integralmente utilizzato per l'industria del carbonato 

di calcio, per la produzione di ghiaie e sabbie per l'edilizia o per la realizzazione di 

scogliere.  

Il materiale detritico medio e fine,  costituito da ciottoli, misto a ghiaie e sabbie di 

cava,  comunemente indicato come "stabilizzato", viene riutilizzato per la rifinitura 

periodica delle strade sterrate di arrocco. 

Parte del  materiale fine, tout venant, viene utilizzato nei cementifici. 

Pertanto, visto il suo riutilizzo integrale, il detrito prodotto viene gestito come 

sottoprodotto e non si producono rifiuti, quali terre e rocce da scavo. 

 

I materiali di sfrido che vengono prodotti nel sotterraneo  vengono prelevati 

mediante pala meccanica e trasportati sul ripiano posto   a valle della zona di 

accesso,   adibito al trattamento del materiale di sfrido, come è visibile sulle 

tavole 8 A. La zona in cui si lavora il detrito è cordolata a valle mediante una 

"riesta" in modo da trattenere le acque durante le piogge e pomparle nelle 

cisterne per il riciclaggio. 

Come indicato nell’art 183  D. Lvo 152/2006, i materiali detritici, comprensivi delle 

frazioni granulometriche fini (terre), prodotti durante l’attività estrattiva di materiali 

lapidei ornamentali, sono considerati “sottoprodotti”, essendo destinati ad un 

ulteriore impiego. Infatti le scaglie di marmo bianco e scuro e le terre vengono 

tutte riutilizzate o  per la produzione di granulati e polveri di marmo, o per la 

produzione di ghiaie e sabbie utilizzate nell’edilizia,  o per  la realizzazione di 

riempimenti, di rilevati stradali e per la produzione di cementi. 

In tal senso si precisa che: 
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1. sono originati da un processo, quale l’estrazione di marmo in blocchi, non 

direttamente destinati alla loro produzione; 

2. Il loro impiego, sia come scaglie idonee per la produzione di carbonato di 

calcio macinato, sia per la produzione di ghiaie e sabbie utilizzate 

nell’edilizia,  o per  la realizzazione di riempimenti, di rilevati stradali e per la 

produzione di cementi è certo ed integrale. 

3. Il loro impiego, che consente comunque di non aprire nuove cave di inerti, 

non dà luogo nei siti di utilizzo a emissioni e impatti ambientali 

quantitativamente e qualitativamente diversi da quelli già previsti in 

autorizzazione; 

4. non sono sottoposti a trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari 

tali da poter determinare alterazioni dei requisiti merceologici e di qualità 

ambientale così come richiesti al punto precedente. Queste stesse 

caratteristiche sono infatti possedute sin dalla fase  di produzione. 

5. hanno un valore di mercato e come tali sono sottoposti al pagamento del 

contributo previsto dalla ex L.R. 78/98. 

La Ditta che  effettua  i prelievi del detrito,  lo  utilizza integralmente per la 

produzione di carbonato di calcio, nell’edilizia, per  riempimenti e per produzione 

di cementi .  

Il valore di mercato dei detriti prodotti è differente in base alla qualità 

merceologica delle scaglie prodotte,  infatti  le scaglie di marmo di colore grigio 

scuro e nero sono utilizzate per la produzione di ghiaie e sabbie impiegate 

nell’edilizia e sono meno pregiate, mentre le scaglie di marmo bianco utilizzate 

nell’industria dei granulati e polveri di marmo sono più richieste. 

Il prezzo di consegna delle scaglie sopracitate è comprensivo dei lavori di 

spaccatura della roccia con martello demolitore per ridurla a dimensione di  

scaglia, grigliatura per la separazione della componente terrosa, carico in cava e 

trasporto con camion fino ai luoghi di  utilizzo; quest’ultima voce è quella che 

incide maggiormente sul prezzo di consegna. 

STIMA DEI QUANTITATIVI DEL MATERIALE DI SFRIDO PRODOTTO 
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Nella  coltivazione della cava si produrranno complessivamente 59176 tonnellate 

di materiale di sfrido,   nei 5 anni di coltivazione previsti. 

 

STIMA DEI QUANTITATIVI GIORNALIERI DI DETRITO DA ASPORTARE 

Si stima  una produzione di sfrido  media di 11835  tonnellate l’anno, si  valuta un 

numero globale di giornate lavorative di 220 l’anno, pertanto è necessario che 

vengano asportate circa 53,7 tonnellate di materiale al giorno, per cui  si prevede 

siano necessari  circa 2 viaggi di autocarri al giorno, considerando che la media 

del carico dei camion  è di 25-30 ton.  

Una parte del materiale terroso, ottenuto con la grigliatura delle scaglie di marmo, 

sarà  riutilizzato in cava  per la rifinitura periodica delle strade interne di servizio,  

per la loro continua manutenzione e nella realizzazione di “rieste”. 

Il materiale depositato sarà costituito da ritagli e informi  di marmo che verranno 

frantumati con escavatore dotato di martello demolitore.  

Non si avrà contaminazione delle acque piovane in quanto tali scaglie sono pulite 

e riutilizzate nell’industria dei carbonati o della produzione di ghiaie, cementi e 

riempimenti. 

Le acque meteoriche che cadono sul cumulo del detrito, quando escono alla base 

del cumulo vanno a confluire nel piazzale di quota 363 m, chiuso con blocchi, 

dove depositano le eventuali frazioni fini trasportate. 

I depositi indicati non daranno origine a fenomeni di instabilità delle zone di 

stoccaggio, in quanto posizionati in zone stabili. 

Le zone di stoccaggio provvisorio dei detriti  sono indicati nelle planimetrie di 

tavola 10 A e 10 B   a scala 1:500. 
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5. RIFIUTI DELLA PRODUZIONE. 

 

L'unico materiale che viene conferito come rifiuto di produzione è il materiale 

sottile ottenuto dal taglio con tagliatrice a catena e/o macchina a filo diamantato, 

denominato comunemente "marmettola".  

Anche se tale prodotto è sempre costituito da oltre il 99% di CaCO3 e viene 

riutilizzato nell'industria, sia per la produzione di cementi bianchi che per la 

desolforazione dei fumi delle centrali elettriche, non avendo un prezzo di vendita 

all'uscita dalla cava, viene considerato come "rifiuto" .  

La marmettola prodotta viene depositata in apposito cassone scarrabile e 

periodicamente conferita a ditta autorizzata,  con il codice CER 010413. 

Visto che la cava è di dimensioni modeste si prevede di conferire un cassone di 

circa 20 tonnellate ogni mese. Nell'anno 2019 sono stati conferiti 170900 Kg. 

 

6 . CONCLUSIONI 

I materiali ottenuti dal sezionamento delle bancate e dai  ritagli della riquadratura 

dei blocchi di marmo non sono da considerare rifiuti e non rientrano nel piano di 

gestione rifiuti, PGRE, redatto ai sensi dell’art. 5, D.Lgs. 117/2008 e art. 4, comma 

2, lettera d), DPGR 72/R e art. 17, comma 1, lettera c), L.R. 35/2015. 

Tale materiale è un sottoprodotto, che è soggetto a commercializzazione e al suo 

utilizzo  per la produzione di carbonato di calcio, ghiaie e sabbie per l’edilizia, 

cementi, per riempimenti  e per scogliere.  

Tale detrito viene lavorato in cava e prelevato giornalmente. 

L’unica   frazione che al momento viene considerato come "rifiuto" è la polvere di 

marmo ottenuta con i tagli di sezionamento e riquadratura  delle bancate e dei 

blocchi con tagliatrice a catena e con filo diamantato.  

Nei tagli con tagliatrice a catena si ottengono scaglie delle dimensioni di 1-2 mm, 

assimilabili a  sabbie di marmo. Tale materiale viene aspirato nell’apposito 

aspiratore e poi depositato nel cassone scarrabile. 
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A fine taglio la zona viene ripulita con bobcat e  il materiale viene depositato nel 

cassone scarrabile per essere poi conferito a ditta autorizzata al trasporto e 

recupero. 

Anche la marmettola fine  derivante dai tagli con filo diamantato a secco, dopo la 

pulizia dei piazzali,  viene stoccata nell’apposito cassone scarrabile, messa in 

carico sul libro rifiuti con codice CER 010414  e conferita ad apposita ditta 

autorizzata al suo trasporto e recupero . 

Carrara novembre   2020   Dott. Geol. Alberto Cattani 

 

 


